
  

HUGONOTTENMUSEUM



  

Ubicazione e presentazione del 
museo.



  



  

Dal sito 
http://www.berlin.de/museum/3108758-2926344-hugenottenmuseum.html



  

Dal sito 
http://www.franzoesische-kirche.de/vier-orte/franzoesischer-dom-

hugenottenmuseum.html



  

Dal sito
 http://www.visitberlin.de/de/ort/hugenottenmuseum-im-franzoesischen-dom



  

Dal sito 
www.museumsportal-berlin.de/it/musei/hugenottenmuseum/



  



  



  



  



  



  



  

Cenni storici.
Gli Ugonotti. 



  

Ugonotti: Nome dato ai protestanti francesi in 
genere, e in specie, alla loro organizzazione politico-
militare durante le guerre di religione di Francia. 

[…]

La storia degli ugonotti è la storia del partito politico che 
dal 1535 al 1628, e più intensamente dal 1560 al 1598, 
combattè in Francia per restaurare le libertà feudali 
contro l’assolutismo regio, fondandosi non solo sulle 
esigenze dell’aristocrazia, avida di indipendenza, ma anche 
su quelle della borghesia cittadina bisognosa di 
un’organizzazione favorevole ai suoi commerci, e 
dall’artigianato desideroso di un’elevazione sociale, e 
facendo proprio gl’ideali calvinisti di riforma religiosa ed 
etico-politica.



  

[…]

Nel 1559 si tenne a San Germano il primo sinodo nazionale 
delel chiese riformate francesi […]. Le basi di questa 
organizzazione erano la Confessio Gallicana, sottoscritta al 
sinodo del 1559, e le Discipline Ecclesiastique, entrambe 
preparate da Calvino: gli Ugonotti formavano un corpo a se, 
strettamente disciplinato e differenziato per costumi e 
religiosità dalla restante società francese dell’epoca, non 
solo, ma anche una vera e propria potenza, politico-militare 
[…].

Da Enciclopedia Treccani



  

Editto di Nantes: Disposizione emanata da Enrico IV di 
Franca (13 aprile 1598) per regolare la posizione 
degli ugonotti (calvinisti) francesi e porre così fine alle 
guerre di religione. Esso stabiliva la libertà di coscienza su 
tutto il territorio; la libertà di culto (a esclusione di Parigi); 
il diritto di acceso a tutti gli uffici, dignità, scuole; il diritto 
di proprietà; il possesso di alcune piazzeforti armate. 
Osteggiato dai cattolici, limitato da Luigi XIII (1629), fu 
infine revocato da Luigi XIV con l’Editto di Fointanbleau 
(18 ott. 1685), che provocò l’espulsione di circa 300.000 
ugonotti.

Da Enciclopedia Treccani



  

L’editto di Postdam. Emanato l’8 novembre 1685 dal 
grande elettore di Brandeburgo, Federico Guglielmo, esso 
aprì le porte dei domini dell’elettore a tutti i 
calvinisti francesi cacciati dalla loro patria in 
seguito alla revoca di Nantes, stabilendo che essi 
avrebbero trovato “sicuro e libero rifugio” nello stato 
brandeburghese,e  accordando loro ampie promesse e 
facilitazioni. Già nel 1687, infatti il numero dei Francesi 
immigrati nel Brandeburgo salivano a 20.000: e le 
conseguenze dell’editto per la storia prussiana furono 
profonde e durature, particolarmente per quanto concerne lo 
sviluppo industriale che da quell’ondata migratoria ricevette 
decisivo impulso.

Da Enciclopedia Treccani



  

L'organizzazione degli spazi, 
l'illuminazione, i servizi per il 

visitatore.
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